
ASSEMBLEA REGIONALE 2005:
L’EDILIZIA RESTA TRAINANTE
E CONVIENE TENERNE CONTO

GIUSEPPE
COLLEONI

La constatazione che il comparto delle costruzioni conferma
comunque il proprio ruolo cardine, pronto ad approfittare
della tanto attesa ripresa, ha fatto rimarcare al presidente

Centredil-Ance, Giuseppe Colleoni,  l'urgenza che il sistema
edile trovi dignità e ruolo di primo piano negli Stati Genera-

li lombardi, quindi nel progetto di rilancio dell'economia
regionale. L’edilizia è sempre stata trainante, sarebbe quindi

un errore non tenerne conto.

Pochi giorni dopo l'assem-
blea nazionale l'appuntamento per
gli imprenditori edili lombardi è stato
rappresentato dall'assise regiona-
le. La relazione del presidente
Centredil-Ance, Giuseppe Colleoni,
ha preso le mosse dall'analisi della
congiuntura attuale, con la consta-
tazione che la crisi batte duro an-
che nella ricca Lombardia, coinvol-
gendo il comparto edile. "La più
volte annunciata e sperata ripresa
dell'economia non si è verificata.
Il Pil, a livello nazionale, è cresciu-
to solo di poco più dell'1% e a li-
vello regionale dell'1,3%: in entram-
bi i casi al di sotto delle previsioni.
Finora si poteva, con una certa sod-
disfazione, vedere confermata la
posizione di primato della Lombar-
dia che nemmeno il lungo periodo
di stagnazione a livello nazionale
aveva messo in discussione. Pur-
troppo - ha proseguito Colleoni -
stiamo verificando come anche la
prima regione italiana, che contri-
buisce per più del 20% al Pil na-
zionale e per oltre il 30% alle espor-
tazioni, cominci a dare segnali di
flessione. Le più recenti rilevazioni
sono concordi nel registrare non
solo un rallentamento nei ritmi di
crescita, ma anche una contrazio-
ne della produzione industriale dei
più significativi settori manifatturie-
ri. In questo quadro, dominato dal-

l'incertezza, anche il settore delle
costruzioni, che in questi ultimi anni
aveva registrato ritmi costanti di
crescita, sia in termini di investi-
menti che di livelli occupazionali,
comincia a temere i primi sintomi
di rallentamento. Nell'ultimo anno
gli investimenti, a livello regionale,

sono cresciuti del 3,1%, mentre il
settore delle costruzioni ha registra-
to un incremento pari al 4%. Pa-
rallelamente, nel periodo 2003/2004
risulta che gli occupati nel settore
sono cresciuti quasi del 10%".

La constatazione che il
comparto delle costruzioni confer-

Al tavolo dei relatori (da sinistra a destra), l’assessore regionale
Gianpietro Borghini, il presidente Centredil Giuseppe Colleoni

e il vicepresidente Luigi Colombo
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ma comunque il proprio ruolo car-
dine, pronto ad approfittare della
tanto attesa ripresa, ha fatto rimar-
care a Colleoni l'urgenza che il si-
stema edile trovi dignità e ruolo di
primo piano negli Stati Generali
lombardi, quindi nel progetto di
rilancio dell'economia regionale.
"L'importanza acquisita in questi
ultimi anni e le specificità del no-
stro settore nell'ambito dell'econo-
mia lombarda rendono ancor più
legittima la richiesta di poter par-
tecipare direttamente agli stati ge-
nerali dell'economia del lavoro e
della società lombarda - ha detto il
presidente Colleoni - per portare il
contributo della nostra esperienza
a questa qualificata sede di con-
fronto tra le forze sociali, il cui com-
pito, a nostro giudizio, è quello non
tanto di ratificare decisioni già pre-
se, ma di rendere sempre più atti-
vo e trainante il modello lombardo
di sviluppo, indicandone i punti di
forza sui quali far leva per inne-

scare nuovi processi di crescita,
soprattutto in una fase come l'at-
tuale caratterizzata da preoccupanti
segnali di stagnazione economica".

Con queste parole il presi-
dente regionale, quindi, ha voluto
rimarcare il ruolo decisivo che il
comparto può svolgere nel quadro
economico lombardo, in questo sor-
retto dalle associazioni provinciali,
pronte a dare il loro contributo in
un progetto organico in grado di
sorreggere i cardini del nostro si-
stema. Il Collegio di Brescia, pro-
prio per la sua importanza in Lom-
bardia e a livello nazionale, in que-
sto passaggio può svolgere un ruo-
lo primario. E non è stato quindi
casuale, come del resto accaduto
a Roma, l'apporto della rappresen-
tanza bresciana all'assemblea re-
gionale, con una delegazione com-
posta dal presidente Giuliano Cam-
pana, dai vicepresidenti Giuliano
Paterlini e Mario Parolini, da Enri-
co Paterlini e Gianfranco Ronchi,

con Ernesto Bruni Zani a rappre-
sentare il Gruppo Giovani.

In seguito, Colleoni si è
soffermato in particolare sul rap-
porto con l'istituzione regionale, in
particolare per quanto riguarda la
Legge per il Governo del Territo-
rio (n° 12 dell' 11 marzo 2005) che
il Consiglio Regionale ha approva-
to proprio l'ultimo giorno utile della
VII legislatura. "A nostro giudizio,
la legge rappresenta un valido stru-
mento per il governo del territorio
in termini moderni ed adeguati alle
esigenze attuali della realtà lombar-
da. I nuovi metodi di gestione del
piano urbanistico - perequazione,
compensazione e premialità -
prefigurano e rendono legittimo un
nuovo rapporto tra pubblico e pri-
vato. La legge, infatti, aprendo la
strada all'intervento sostitutivo del
privato, prende atto delle difficoltà
dell'Amministrazione Pubblica di
realizzare tutti gli interventi. Si trat-
ta di una nuova sfida sia per i

TEMA FISCO: "Siamo convinti che la fiscalità sugli immobili diverrà elemento sempre più
strategico per dare attuazione ad una vera politica di riqualificazione delle città. Notevole

preoccupazione abbiamo pensando alla reazione dei piccoli Comuni nei confronti della nuova
strumentazione urbanistica. E' importante che la Regione Lombardia valuti l'opportunità che

i Comuni meno attrezzati debbano essere supportati adeguatamente, per non portare a
quell'immobilismo che la nuova legge urbanistica si prefiggeva di superare".

LEGGE REGIONALE PER LA GESTIONE DEL TERRITORIO: "Si pone la necessità
di una integrazione della legge là dove contempla, o meglio non contempla, la disciplina dei

sottotetti ad uso abitativo, al fine di realizzare nuove abitazioni senza spreco di territorio.
Proprio il nostro settore, consapevole di alcune ricadute negative che la legge sui sottotetti

ha comportato dal punto di vista estetico, ha proposto sia una preventiva valutazione
qualitativa dei progetti, sia la conseguente dotazione di posti auto per i nuovi sottotetti".
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AL RILANCIO
LOMBARDO
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costruttori che per la Pubblica
Amministrazione. Il mondo impren-
ditoriale edile è consapevole - ha
aggiunto Colleoni - che dovrà in-
traprendere un percorso di cresci-
ta culturale per poter essere un
interlocutore propositivo e valido
nei processi pianificatori. La Pub-
blica Amministrazione deve, da
parte sua, dotarsi di una adeguata
struttura tecnica e di idonee capa-
cità amministrative e propositive
per acquistare autorevolezza e ca-
pacità di gestire le grandi scelte".

Ma, ovviamente, le incogni-
te non mancano. Nei prossimi mesi
le imprese dovranno affrontare

l'impatto della nuova strumenta-
zione sul mercato e, in particolare,
sul mercato delle aree. "Siamo però
convinti che la fiscalità sugli immo-
bili diverrà elemento sempre più

strategico per dare attuazione ad
una vera politica di riqualificazione
delle città. Notevole preoccupazio-
ne abbiamo pensando alla reazio-
ne dei piccoli Comuni nei confronti
della nuova strumentazione urba-
nistica. E' importante che la Re-
gione Lombardia valuti l'opportu-
nità che i Comuni più piccoli e quelli
meno attrezzati debbano essere
supportati adeguatamente, per non
portare a quell'immobilismo che la
nuova legge urbanistica si prefig-
geva di superare. Da più parti è
stata avanzata la necessità di ap-
portare  al testo di legge, fatti salvi
i principi generali, alcune modifiche

Il mondo edile è consape-
vole che dovrà intrapren-
dere un percorso di cresci-

ta culturale per poter
essere un interlocutore
propositivo e valido nei
processi pianificatori.

DETTAGLIATO
L'ESAME DELLA
NUOVA LEGGE
PER LA GESTIONE
DEL TERRITORIO,
INNOVATIVA,
MA RICCA
DI INCOGNITE
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migliorative soprattutto per quanto
concerne gli aspetti operativi. Non
dimentichiamo che la legge deve
essere applicata in tutti i 1.547
Comuni della nostra Regione, la
stragrande maggioranza dei quali
è costituita da realtà al di sotto dei
15mila, se non dei 5mila abitanti".
"Si pone inoltre la necessità - ha
proseguito - di una integrazione
della legge là dove contempla, o
meglio non contempla, la disciplina
dei sottotetti ad uso abitativo, al fine
di realizzare nuove abitazioni sen-
za spreco di territorio, così come è
previsto dal programma elettorale
presentato, a nome della Casa del-

le Libertà, dal Presidente
Formigoni". "Proprio il nostro set-
tore, consapevole di alcune ricadu-
te negative che la legge sui sottotetti
ha comportato dal punto di vista

estetico, soprattutto  nei centri sto-
rici, ha proposto sia una preventi-
va valutazione qualitativa dei pro-
getti, sia la conseguente dotazione
di posti auto per i nuovi sottotetti",
ha sottolineato ancora Colleoni.
"Vorrei anche ricordare che gli in-
terventi realizzati nei centri storici
sono andati a vantaggio non già
della nostra categoria, quanto piut-
tosto dei proprietari o delle  socie-
tà immobiliari che possedevano i
piani alti degli edifici sui quali è stato
effettuato il recupero dei sottotetti".

La relazione ha voluto an-
che rimarcare alcuni altri problemi
tecnici innovativi, risolvibili solo con

La nuova legge regionale
deve essere applicata in

tutti i 1.547 Comuni
lombardi, la stragrande
maggioranza dei quali è

costituita da piccole
realtà.

IL RECUPERO DEI
SOTTOTETTI NON
DEVE ESSERE
CONSIDERATO
SEMPRE CON
SOSPETTO, E’ UTILE
A DARE RISPOSTE
ABITATIVE
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una giusta collaborazione fra im-
prese ed ente Regione. Sono le
questioni relative al risparmio
energetico degli edifici ed alla re-
lativa "certificazione energetica in-
tegrata" per gli edifici di nuova co-
struzione e in ristrutturazione, con
"indicatori" di efficienza minima sia
per gli involucri edilizi che per il si-
stema impiantistico interno, così
come è previsto dalla Direttiva
Europea n° 2002/91/CE in fase di
recepimento da parte dello Stato;
l'avvio di alcune sperimentazioni
nel settore dell'inquinamento acu-
stico; il problema della bonifica che
numerose aree della Regione ri-
chiedono; la gestione delle rocce e
terre da scavo che una disciplina,
a livello nazionale, purtroppo con-
fusa, rende sempre più proble-
matica.

Infine, ma non per ultimo, il
richiamo di Giuseppe Colleoni è ri-
volto a non sottovalutare gli accor-
di di Basilea 2. "Va tenuto presen-
te che le imprese di costruzioni
sono per lo più sottocapitalizzate e
pertanto non è possibile pensare
che possano prendersi carico di
quelle funzioni e di quei compiti che
sono propri del sistema creditizio e
delle società finanziarie. Il proble-
ma, a nostro giudizio di grande im-
portanza, dovrà essere affrontato
non tanto a livello regionale quanto
a livello nazionale, tenendo conto,
oltre che delle specificità delle im-
prese, di tutti gli aspetti economi-
co-finanziari in gioco".

Positiva è stata la risposta
degli ospiti invitati all'assemblea alla
quale ha partecipato anche il pre-
sidente nazionale Claudio De
Albertis. In particolare sono inter-
venuti Davide Boni, neo Assesso-
re al Territorio e Urbanistica,

G i a n p i e t r o
Borghini, Assesso-
re alla Casa e
Opere pubbliche e
Giuseppe Bonomi,
consigliere d'am-
m i n i s t r a z i o n e
dell'Anas.

In particola-
re, l'Assessore
Boni ha esplicitato
il suo interesse per
le tematiche che
preoccupano i
costruttori. Nella
fattispecie, per
quanto riguarda i
sottotetti, ha assi-
curato l'impegno degli uffici per ri-
solvere i dubbi sorti dalla lettura
della norma: la ratio cui si ispira la
legge è quella della tutela e salva-
guardia (e risparmio) del territorio,
ma questo - dice Boni - non deve
avvenire a scapito della qualità de-
gli interventi. A condizione di un
parere favorevole di tutta la coali-
zione regionale, quindi, sarà possi-
bile, anzitutto, pervenire in tempi ra-
pidi ad una norma stralcio sui
sottotetti (il tema
potrebbe essere
oggetto di un pro-
getto di legge subi-
to dopo la pausa
estiva), e, succes-
sivamente, ad una
revisione più gene-
rale della legge,
ovviamente in ter-
mini di un chiari-
mento generale.

COLLEONI
AVVERTE:
NON SI DEVE
SOTTOVALUTARE
L'ARRIVO
DEL PROTOCOLLO
EUROPEO
DI BASILEA 2

Colleoni chiede colla-
borazione agli enti pubblici
anche sulle certificazioni
relative al risparmio
energetico degli edifici con
i relativi indici di efficienza
minima, soprattutto per le
nuove costruzioni.

L’assessore regionale Boni e il presidente
Colleoni

La sala durante i lavori dell’Assemblea
Milanese
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L’assessore regionale Boni e il presidente Colleoni

La sala durante i lavori dell’Assemblea milanese
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